
PROVINCIA DI GORIZIA
DIREZIONE LAVORI E MOBILITÀ

AVVISO PUBBLICO
Procedura negoziata per l'affidamento dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva delle 
opere edili, finiture e affini, delle opere strutturali in cemento armato e a struttura metallica, 
degli  impianti  idrici,  elettrici  e  speciali  per  i  lavori  di  adeguamento  alla  normativa 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche dell’edificio sede dell’I.T.G. “Nicolò Pacassi” al 
D.M.  26.08.1992.,  nonché  del  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  della 
direzione lavori, prestazioni accessorie e rilievi.
INFORMAZIONI GENERALI 
La Provincia di Gorizia,  con sede in corso Italia, 55 - 34170 Gorizia, tel.  0481 38511, fax 0481 
530.297, per l'affidamento dell’incarico della progettazione definitiva ed esecutiva delle opere edili, 
finiture e affini, delle opere strutturali in cemento armato e a struttura metallica, degli impianti idrici, 
elettrici  e  speciali  per  i  lavori  di  adeguamento  alla  normativa  sull’abbattimento  delle  barriere 
architettoniche dell’edificio sito in Gorizia, sede dell’I.T.G. “Nicolò Pacassi” al D.M. 26.08.199, ai 
sensi dell’art. 45, comma 9 lett.  d) del D.P.G.R. FVG 5/6/2003 n° 165/Pres. indìce una procedura 
negoziata, previo avviso pubblico per la selezione dei concorrenti che saranno invitati a presentare 
offerta, con le modalità previste all’art. 45 comma 5, del precitato D.P.G.R 165/Pres/2003.

Prestazioni da affidare:

1) Progettazione: progettazione definitiva ed esecutiva delle opere edili, finiture e affini, delle opere 
strutturali  in  cemento  armato  e  e  a  struttura  metallica,  degli  impianti  idrici,  elettrici  e  speciali, 
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione.  Il  progetto  preliminare,  approvato  con 
delibera della Giunta provinciale n° 127/24760/2007 del 17/9/2007, è disponibile sul sito della 
Provincia: www.provincia.gorizia.it. 
2)  Direzione lavori: Assistenza e contabilità; coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
assistenza al collaudo; certificato di regolare esecuzione.

3) Prestazioni  accessorie  e  rilievi: Predisposizione  e  presentazione  di  tutta  la  documentazione 
necessaria ad ottenere tutti i pareri propedeutici all’esecuzione dell’opera, nonché delle pratiche a titolo 
autorizzativo al Comune, l’autorizzazione per la deroga ai limiti del rumore, ecc; espletamento pratiche 
di  richiesta  pareri  ai  progetti  e  pratica per  l’ottenimento del  C.P.I.  presso il  comando Provinciale 
V.V.F.;  presentazione  denuncia  impianti  ai  competenti  uffici,  richiesta  omologazione  e/o  colludo 
impianti;  verifica protezione delle  strutture  contro i  fulmini  con valutazione del  rischio dovuto al 
fulmine ai sensi della norma CEI; espletamento pratica catastale; restituzione alla stazione appaltante, 
ad avvenuta ultimazione lavori, degli elaborati grafici (planimetrie, sezioni e prospetti) “as built” ed 
eventuali relazioni tecniche esplicative, su supporto cartaceo e su supporto informatico compatibile 
con i programmi informatici attualmente in uso alla Provincia. 



Avviso progettazione ITG “Pacassi”

L’importo dei lavori a base d’asta è di 350.000,00 al netto dell’IVA; per il seguente quadro economico:

A.1)    Lavori a base d’asta €          350.000,00.-
A.2)  Costo sicurezza D. Lgs. 494/96 (compreso in A) €             30.000,00.-

TOTALE A                                                                                                         €           350.000,00.-  
B) Somme a disposizione
B.1) I.V.A. 20%                                                                                 €             70.000,00.-

B.2) Spese tecniche €             45.750,00.-

B.3) Spese te. Fondo inc. 1,5 %                                                        €                5.250,00.-

B.4) Accantonamenti di legge €             12.600,00.-

B.5) Imprevisti e piccoli lavori in economia €             16.400,00.-

TOTALE B                                                                                                         €           150.000,00.-  
TOTALE A + B                                                                                                €...........500.000,00.-  
Categorie dei lavori:

Classi e categorie Importi

Edile ed affini I c 231.944,00

Strutture I g 60.375,00

Imp. Idrico sanitari III a 25.500,00

Imp. Elettrici III c 92.556,00

L'importo  complessivo  netto  stimato  dell'onorario  posto  a  base  di  gara  è  pari  ad  €  39.651,66.- 
(trentanovemilaseicentocinquantuno/66) e non comprende gli oneri fiscali e previdenziali, determinato 
come esplicato nella determina a contrarre in relazione alla complessità dell’intervento.

L'onorario a favore dell’aggiudicatario dell’incarico sarà determinato sulla base del ribasso offerto in 
sede di gara. 

Tempi per l’espletamento dell’incarico:
30 giorni naturali e consecutivi per il progetto definitivo con bozza per le verifiche preliminari 
a 20 giorni;

20 giorni naturali e consecutivi per il progetto esecutivo con bozza per le verifiche preliminari 
a 15 giorni;

tali termini decorreranno dalla data di ricezione da parte dell’affidatario di apposita comunicazione 
scritta da parte del Responsabile Unico del Procedimento.

NB: La progettazione esecutiva, dovrà in ogni caso essere espletata entro il 30 gennaio 2009
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CAPO 1
SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Alla procedura di che trattasi possono partecipare i soggetti indicati all’art. 90 del D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i. 

Per  i  soggetti  stabiliti  in  Stati  diversi  dall'Italia,  si  applica  l'art.  47  del  D.Lgs.  163/2006  e  s.m.i. 
Indipendentemente dalla natura giuridica dell'affidatario dell'incarico, quest'ultimo dovrà essere svolto 
da  professionisti  necessariamente  iscritti  negli  appositi  albi  previsti  dai  vigenti  ordinamenti 
professionali,  personalmente  responsabili  e  nominativamente  indicati  già  in  sede  di  gara  con  la 
specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

Tra tali soggetti deve necessariamente essere indicato, a pena di esclusione dalla gara: 

- il professionista che, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 del D.Lgs. 494/1996 e s.m.i., 
svolgerà i compiti connessi al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; -la persona 
fisica incaricata dell’integrazione delle prestazioni specialistiche che dovrà essere esclusivamente 
un Ingegnere o un Architetto; -il professionista abilitato all’esercizio della professione da meno di 
5 anni (art. 51 comma 5 del D.P.R. 554/1999) per i soli raggruppamenti temporanei. 

Si precisa che tali soggetti non devono necessariamente essere componenti diretti del raggruppamento 
temporaneo, ben potendo essere dipendenti o collaboratori di uno dei componenti il raggruppamento 
medesimo; tale ultima circostanza dovrà tuttavia essere evidenziata. 

Per i soggetti appartenenti ad altri Stati dell’U.E., le persone fisiche indicate in sede di gara come sopra 
imposto, devono essere abilitate allo svolgimento dell’incarico in argomento secondo la legislazione 
del proprio Stato. 

Divieti 
-Ai sensi dell'art. 34 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., non possono partecipare alla presente 

gara concorrenti che si trovino tra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 
del codice civile oppure concorrenti per i quali sia accertato, sulla base di univoci elementi, che 
le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

-Ai  sensi  dell'art.  51  del  D.P.R.  554/1999 e  s.m.i.  i  concorrenti  non possono  partecipare  alla 
presente gara in più di un'associazione temporanea oppure singolarmente e quali componenti di 
un'associazione  temporanea.  Il  medesimo divieto  sussiste  per  i  liberi  professionisti  singoli 
qualora partecipi alla stessa gara,  sotto qualsiasi  forma, una società di  professionisti  o una 
società  d'ingegneria  delle  quali  il  professionista  è  amministratore,  socio,  dipendente  o 
collaboratore coordinato e continuativo o a progetto. 

-Ai sensi dell'art. 36 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è vietata la partecipazione alla presente 
gara del consorzio stabile e dei consorziati. 
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CAPO 2
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

A) REQUISITI D’ORDINE GENERALE 

Per poter partecipare alla gara i concorrenti non devono trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di 
cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. 

Non sono inoltre ammessi a partecipare concorrenti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 1 – bis 
comma 14 della L. 383/2001.

Per  i  soggetti  organizzati  in  forma  societaria  è  richiesta  l'iscrizione  al  registro  della  Camera  di 
Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura;  per  le  società  stabilite  in  altri  Stati  dell'Unione 
Europea è richiesta l'iscrizione nel corrispondente registro commerciale.

Per  i  raggruppamenti  temporanei,  il  possesso  dei  requisiti  d'ordine generale  è  richiesto  in  capo a 
ciascuno dei soggetti che si sono raggruppati o che intendono raggrupparsi.

Per i consorzi stabili, il possesso dei requisiti d'ordine generale è richiesto in capo al consorzio ed in 
capo a tutte le singole consorziate che lo compongono. Qualora, tuttavia, il consorzio stesso, pur non 
essendovi obbligato, indichi in sede di gara la/e consorziata/e per la/le quale/i il consorzio concorre, il 
possesso  dei  requisiti  d'ordine  generale  è  richiesto  in  capo  al  consorzio  ed  in  capo  alla/e  sola/e 
consorziata/e  indicata/e  in  sede  di  gara.  Analogamente,  qualora  il  consorzio,  pur  non  essendovi 
obbligato,  dichiari  espressamente  in  sede  di  gara  che  intende  concorrere  alla  gara  in  proprio,  il 
possesso dei requisiti d'ordine generale è richiesto solo in capo al consorzio. 

B) REQUISITI D'ORDINE SPECIALE 
Ai sensi dell’art. 45 del D.P.G. Reg. F.V.G. 05.06.2003 n. 0165/Pres. e s.m.i., per la partecipazione alla 
gara è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 

1)  avvenuto espletamento,  negli  ultimi 5 anni  antecedenti  la  pubblicazione del presente avviso,  di 
servizi di progettazione, relativi a lavori corrispondenti alle classi e alle categorie dell’opera da 
realizzare con indicazione dei relativi importi per le prestazioni professionali fornite. La somma 
degli importi dei servizi prestati deve essere almeno pari all’80% (corrispondente ad € 31.721,32) 
e non superiore al 1000% (corrispondente ad € 396.516,60) dell’importo cui si riferisce il servizio 
da affidare (corrispondente a € 39.651,66) 

2)  avvenuto espletamento,  negli  ultimi 5 anni  antecedenti  la  pubblicazione del presente avviso,  di 
almeno uno fra i servizi sopra indicati  (cosiddetto “servizio di punta”),  di importo superiore o 
uguale all’80% (corrispondente ad € 31.971,60) dell’importo cui si riferisce il servizio da affidare 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90 comma 1 lett. g) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
si richiede necessariamente che: il capogruppo possieda il requisito di cui al punto 1) innanzi descritto 
in misura pari ad almeno il 40% mentre la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente 
dal/dai mandante/i; il raggruppamento nel suo complesso deve comunque possedere il 100% di tale 
requisito; il “servizio di punta” di cui al precedente punto 2) deve sussistere interamente in capo ad uno 
dei soggetti costituenti il raggruppamento.

Si ribadisce che i servizi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel quinquennio anteriore alla data di 
pubblicazione del presente ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi 
iniziati in epoca precedente. 

Si fa inoltre presente che, stante il tenore del comma 4 lett.  c) del citato art. 45, alle classi e 
categorie  inserite  nel  presente  avviso  non  saranno  ritenute  equivalenti  le  classi  e  categorie 
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superiori o comunque diverse. 
CAPO 3 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata devono pervenire, con qualsiasi
mezzo, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 22 ottobre 2008.

L'indirizzo al quale le stesse devono essere trasmesse è il seguente:

PROVINCIA DI GORIZIA -Ufficio Protocollo Corso Italia, 55, 34170 – GORIZIA
L’orario di apertura al pubblico dell’Ufficio Protocollo è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 
9:00 alle ore 13:00, lunedì e mercoledì anche dalle 15:00 alle 17:00 Il predetto termine è perentorio. Ai 
fini della prova del suo rispetto fa fede il timbro dell’Ufficio Protocollo. Il recapito della domanda 
rimane ad esclusivo rischio del mittente anche qualora la stessa, per qualsiasi motivo, non giunga a 
destinazione in tempo utile. 

Sull'esterno della busta dev'essere riportata l’indicazione del mittente e la dicitura 
“Richiesta  d'invito  alla  procedura  ristretta  per  l'affidamento  dell'incarico  della  progettazione  
definitiva ed esecutiva delle opere edili, finiture e affini, delle opere strutturali in cemento armato e  
a  struttura  metallica,  degli  impianti  idrici,  elettrici  e  speciali  per  i  lavori  di  adeguamento  alla  
normativa  sull’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  dell’edificio  sede  dell’I.T.G.  “Nicolò  
Pacassi” al D.M. 26.08.1992.”. 
La domanda di  partecipazione alla gara  dev'essere  sottoscritta,  a  seconda dei  casi,  e  a  pena di 
esclusione: 

 dal libero professionista singolo; 

 da tutti i componenti dello studio associato o dal legale rappresentante dello studio associato che 
dichiari di averne i poteri; 

 dal legale rappresentante della società d'ingegneria; 

 dal legale rappresentante della società di professionisti; 

 dal legale rappresentante del consorzio stabile; 

 dal  capogruppo  –  mandatario  di  raggruppamenti  temporanei  già  formalmente  costituiti  o  da 
ciascuno dei concorrenti che intendono raggrupparsi temporaneamente  per i raggruppamenti non 
ancora costituiti formalmente, come sopra indicato. 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

a)  dichiarazione  sostitutiva,  resa,  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000,  con  firma 
autenticata oppure accompagnata da copia fotostatica di valido documento d’identità; ovvero, per i 
concorrenti  non residenti  in  Italia,  documentazione  idonea  equivalente  secondo la  legislazione 
dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente attesti: 

1)  per i liberi professionisti singoli: cognome e nome, luogo e data di nascita, partita IVA, estremi 
d’iscrizione all’Albo Professionale, sede e numero di fax dello studio professionale; 

←per  gli  studi  associati  :  cognome  e  nome,  luogo  e  data  di  nascita  di  ciascun  professionista 
associato, partita IVA, estremi d’iscrizione ai rispettivi Albi Professionali, denominazione, sede e 
numero di fax dello studio associato; 

←per  le  società  di  professionisti  e  le  società  d’ingegneria  :  denominazione  della  società,  forma 
giuridica, sede legale, numero di fax, partita IVA, nominativo, luogo e data di nascita di tutti  i 
soggetti muniti di potere di rappresentanza nonché i nominativi, luogo e data di nascita dei direttori 
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tecnici  per  le  società  di  ingegneria,  l’iscrizione  alla  C.C.I.A.A.  (o  al  corrispondente  registro 
commerciale per le società stabilite in altro Stato) ed i relativi estremi; 

←per i consorzi stabili di società di professionisti o società d’ingegneria  : 

- denominazione del consorzio, sede legale, numero di fax, partita IVA, nominativo, luogo e 
data di nascita di tutti i soggetti muniti di potere di rappresentanza, l’iscrizione alla C.C.I.A.A. 
(o al corrispondente registro commerciale per le società stabilite in altro Stato) ed i relativi 
estremi; 

- denominazione, sede legale e partita IVA di ciascuna società consorziata; 

- eventuale indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre; 

2)  la  forma  giuridica  con  la  quale  si  partecipa  alla  procedura  di  gara  (concorrente  singolo  o 
raggruppamento temporaneo già costituito o da costituire);

3) nominativo, luogo e data di nascita, estremi d’iscrizione al relativo Albo Professionale: 

←di  tutti  i  professionisti  che,  in  caso  di  aggiudicazione,  svolgeranno  l'incarico  e  ne  saranno 
personalmente responsabili; 

←del professionista che, essendo in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del D.Lgs. 494/1996 e 
s.m.i., svolgerà i compiti di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 

←del professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche che dovrà essere 
necessariamente un Ingegnere o un Architetto; 

←per i raggruppamenti  temporanei, del “giovane professionista” di cui all’art.  51 comma 5 del 
D.P.R. 554/1999, abilitato all'esercizio della professione da meno di 5 anni; 

Si ricorda che tali soggetti non devono necessariamente essere componenti diretti del raggruppamento 
temporaneo,  ben  potendo  essere  dipendenti  o  collaboratori  (co.co.co.  /  co.co.pro.)  di  uno  dei  
componenti il raggruppamento medesimo; tale ultima circostanza dovrà tuttavia essere evidenziata. 

4) per società d'ingegneria/di professionisti o consorzi stabili:  denominazione, ragione sociale e 
sede delle società rispetto alle quali il concorrente si trova in situazione di controllo diretto, ai 
sensi dell’art. 2359 del C.C., come controllante o come controllato, ovvero di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C.; 

5) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo (o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio Stato) e di non avere in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

6) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione  di  cui  all’art.  3  della  L.  1423/1956,  non è  stata  disposta,  con  provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, 
negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

7) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati non estinti o per i 
quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi 
decreti di condanna, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali (  si ricorda che ai sensi   
dell'art. 38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicate anche le condanne 
per le quali sia stato disposto il beneficio della non menzione); 

8) l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei soggetti di cui all'art. 38 comma 1 lett. 
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c) cessati  dalla carica nel triennio antecedente la data di  pubblicazione del  presente bando 
ovvero, che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006 è 
cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando; 

9) che i  soggetti  cessati di  cui al  precedente punto 8) non hanno subito sentenze di condanna 
passate  in  giudicato,  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili  oppure  sentenze  di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 
38, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006; ovvero, nel caso in cui i medesimi soggetti abbiano 
subito  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  decreti  irrevocabili  di  condanna  oppure 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati 
indicati all'art. 38, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o 
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, di cui si fornisce le 
relative specificazioni; 

10) che non è  stato  violato il  divieto d’intestazione fiduciaria  posto dall’art.  17 della  legge 19 
marzo 1990 n. 55; 

11) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

12) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
da questo Ente e di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività 
professionale; 

13) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi previsti 
dalle  norme  in  materia  di  contributi  previdenziali  ed  assistenziali,  secondo  la  legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

14) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

15)  di  non aver reso,  nell'anno antecedente la  data  di  pubblicazione del  presente  avviso,  false 
dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  ed  alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

16)  per società d'ingegneria/di  professionisti  o consorzi  stabili:  di  non aver subito le  sanzioni 
interdittive del divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9 co. 2 lett. c) ed agli artt. 13 e 
segg. del D. Lgs. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il divieto a contrattare con la P.A.; 

17) di  non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001, ovvero di 
essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

18) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della L. 
68/1999) ovvero di non essere tenuto alla loro osservanza, indicandone la motivazione; 

19) di non incorrere nei divieti previsti dall’art. 51 del D.P.R. 554/1999; 

20) elencazione dei lavori corrispondenti alle classi e categoria dell’opera da realizzare per i quali il 
concorrente  ha  svolto  i  servizi  di  progettazione  nel  quinquennio  antecedente  la  data  di 
pubblicazione del presente avviso specificando, per ciascuno di essi:
-il periodo di svolgimento del servizio (dal/al)

-il committente

-la denominazione del lavoro
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-  il  corrispettivo  per  la  prestazione  professionale  fornita  e  specificando  altresì  l’importo 
complessivo del corrispettivo dei servizi, al netto di oneri fiscali e previdenziali. 

Si evidenzia a tale proposito che:
a)la somma degli importi dei servizi di progettazione prestati dal concorrente deve essere 
almeno pari all’80% e non superiore al 1000% dell’importo cui si riferisce il servizio da 
affidare; 

b)i lavori indicati devono comprendere tutte e quattro le classi e categorie del presente 
avviso di gara (ossia I^ c) e g), III^ a) e c); 

c)qualora uno stesso lavoro comprenda anche classi e categorie diverse da quelle sopra 
indicate,  il  corrispettivo  per  la  prestazione  professionale  fornita  dovrà  essere  riferito 
esclusivamente alle classi e categorie di cui al presente avviso (ossia I^ c) e g), III^ a) e c) 
nel caso di raggruppamenti temporanei, dovranno essere indicati gli importi dei servizi di 
progettazione svolti da ciascuno dei soggetti facenti parte del raggruppamento 

21) indicazione di almeno uno dei servizi prestati (“servizio di punta”) il cui importo sia superiore 
o uguale all’80% dell’importo cui si riferisce il servizio da affidare (si ricorda che, in caso di  
raggruppamenti,  tale  requisito  deve  sussistere  interamente  in  capo  ad  uno  dei  soggetti  
costituenti il raggruppamento stesso). 

Tale  dichiarazione  dev’essere  resa  e  sottoscritta  dal  libero  professionista  singolo,  da  tutti  i 
componenti dello studio associato o dal legale rappresentante dello studio associato che dichiari di 
averne i poteri (in quest’ultimo caso tuttavia, tutti gli altri componenti lo studio associato dovranno 
rilasciare la  dichiarazione di cui  alla successiva lett.  b),  dal  legale rappresentante della società di 
professionisti,  dal  legale  rappresentante  della  società  d’ingegneria  o  dal  legale  rappresentante  del 
consorzio stabile. 

Tale dichiarazione può essere rilasciata anche avvalendosi del modulo di cui all’allegato a1) o, per gli studi  
associati di professionisti dei quali nessuno abbia il potere di legale rappresentanza dello studio, del modulo di  
cui all’allegato a2).I predetti moduli vanno adattati alle circostanze concrete relative al concorrente. 

Nel caso si  utilizzino i  suddetti moduli, si  noti  che gli  stessi prevedono in alcuni casi l'inserimento di dati  
oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta, fatto salvo il caso in  
cui:-la dichiarazione non sia dovuta in relazione alla situazione specifica del concorrente;

-la dichiarazione sia sostituita dal corrispondente certificato, con esclusione della possibilità di sostituire con  
certificati del casellario giudiziale le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti  
dal comma 1 dell’art. 38 del D.L.gs. 163/2006 e s.m.i., tenuto conto dell’obbligo, imposto dal comma 2 del  
citato art. 38, di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione; 

-  il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti  
nella busta “A documentazione. 

Relativamente  ai  punti  20  e  21  della  dichiarazione  di  cui  sopra,  il  concorrente  è  invitato  ad  
utilizzare l’allegato modello evidenziando il servizio c.d. “di punta”. 
b)  dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  dell’art.  46  del  D.P.R.  445/2000  con  firma  non  autenticata 

accompagnata da copia fotostatica di valido documento d’identità ovvero, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale  ciascuno dei professionisti associati  diversi dal legale rappresentante 
dello studio associato che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lett. a), il direttore tecnico 
o ciascuno dei direttori  tecnici  della società  di  ingegneria,  gli  altri  soci  della società in nome 
collettivo, gli  altri soci  accomandatari della società in accomandita semplice, diversi dal legale 
rappresentante  che  ha  reso  la  dichiarazione  di  cui  alla  precedente  lett.  a),  tutti  gli  altri  
amministratori muniti di poteri di rappresentan  za   per altri tipi di società o consorzi, sempre diversi 
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dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lett. a) attesti: 

1) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione  di  cui  all’art.  3  della  L.  1423/1956,  non  è  stata  disposta,  con  provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, 
negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

2) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e non sono state pronunciate sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati non estinti o per i quali 
non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi decreti 
di condanna, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali (si ricorda che ai sensi dell'art. 38 
comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicate anche le condanne per le quali sia stato 
disposto il beneficio della non menzione). 

Anche  tale  dichiarazione  può essere  rilasciata  avvalendosi  del  modulo  di  cui  all’allegato  b)  nel  quale  è  
previsto  l'inserimento di  dati  oppure una scelta alternativa le  cui  omissioni  equivarranno a dichiarazione 
incompleta,  fatto  salvo  il  caso  in  cui  la  dichiarazione  sia  sostituita  dal  corrispondente  certificato,  con 
esclusione della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale le dichiarazioni relative alla  
sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.L.gs. 163/2006 e s.m.i., tenuto conto  
dell’obbligo, imposto dal comma 2 del citato art. 38, di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del  
beneficio della non menzione, oppure il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel  
complesso dei documenti inseriti nella busta. 

d)ulteriore documentazione per consorziate in consorzio stabile 
1)dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con firma autenticata 
oppure accompagnata da copia fotostatica di valido documento d'identità, ovvero, per i soggetti non 
residenti  in  Italia,  documentazione  idonea  equivalente  secondo  la  legislazione  dello  Stato  di 
appartenenza, con la quale il legale rappresentante della società consorziata attesti: 

a)denominazione  della  società,  forma  giuridica,  sede  legale,  numero  di  fax,  partita  IVA, 
nominativo, luogo e data di nascita di tutti i soci delle società in nome collettivo, di tutti i soci 
accomandatari delle società in accomandita semplice, o di tutti gli amministratori muniti di potere 
di  rappresentanza per gli  altri  tipi  di  società,  nonché i  nominativi,  luogo e data di  nascita dei 
direttori tecnici; 

b)che la società che rappresenta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di 
concordato  preventivo  (o  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalente  secondo la  legislazione  del 
proprio Stato) e non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c)che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione  di  cui  all’art.  3  della  L.  1423/1956,  non  è  stata  disposta,  con  provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

d)che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati non estinti o per i quali 
non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di 
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condanna, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali; essenziali  (si  ricorda che ai sensi  
dell'art. 38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicate anche le condanne per le quali  
sia stato disposto il beneficio della non menzione);

e)l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei soggetti di cui all'art. 38 comma 1 lett. 
c) cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando ovvero, 
che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006 è cessato dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando;

f)che i  soggetti  cessati  di  cui  alla  precedente lett.  e)  non hanno subito  sentenze  di  condanna 
passate  in  giudicato,  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili  oppure  sentenze  di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 
38, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006; ovvero, nel caso in cui i medesimi soggetti abbiano 
subito sentenze di condanna passate in giudicato, decreti irrevocabili di condanna oppure sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 
38, comma 1 lett. c del D.Lgs. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, di cui si forniscono le relative specificazioni;

g)che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 
1990 n. 55;

h)che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;

i)di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da 
questo  Ente  e  di  non  aver  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio  della  propria  attività 
professionale;

j) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi previsti 
dalle  norme  in  materia  di  contributi  previdenziali  ed  assistenziali,  secondo  la  legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

k) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

l) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, 
false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

m) di non aver subito le sanzioni interdittive del divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9 
comma 2 lett. c) ed agli artt. 13 e segg. del D. Lgs. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il 
divieto a contrattare con la P.A.; 

n) di non essersi  avvalso di piani individuali  di emersione di cui alla L. 383/2001, ovvero di 
essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

o) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della L. 
68/1999) ovvero di non essere tenuto alla loro osservanza, indicandone la motivazione. 
Tali  dichiarazioni  possono  essere  formulate  anche  avvalendosi  dell'allegato  modulo  (allegato  c).  
Anche in tale modulo è previsto l'inserimento di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni  
equivarranno a dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in cui: 

 la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato, con esclusione della possibilità di  
sostituire con certificati  del  casellario giudiziale le  dichiarazioni  relative alla sussistenza dei  requisiti  
generali previsti  dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo, imposto dal  
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comma 2 del medesimo art. 38, di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non  
menzione; 

 il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti nella  
busta "A - documentazione". 

2)dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con firma non autenticata purchè 
accompagnata da copia fotostatica di valido documento d’identità ovvero, per i soggetti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la 
quale il direttore tecnico o ciascuno dei direttori tecnici della società di ingegneria, gli altri soci della 
società in nome collettivo, gli  altri soci accomandatari  della società in accomandita semplice, diversi 
dal  legale  rappresentante  che ha  reso la  dichiarazione di  cui  al  precedente punto 1),  tutti  gli  altri  
amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società o consorzi, sempre diversi dal 
legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui al precedente punto 1) attesti : 

a)che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, 
negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

b)che  nei  propri  confronti  non  sono  state  pronunciate  sentenze  di  condanna  passate  in 
giudicato  o  emessi  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  e  non  sono  state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per 
reati  non  estinti  o  per  i  quali  non  è  intervenuta  la  riabilitazione;  ovvero  che  sono  state 
pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, specificandone, in tal caso, gli elementi 
essenziali  (si ricorda che ai sensi dell'art. 38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., devono 
essere  indicate  anche  le  condanne  per  le  quali  sia  stato  disposto  il  beneficio  della  non 
menzione). 

Tali dichiarazioni possono essere formulate anche avvalendosi dell'allegato modulo (allegato b) secondo le  
istruzioni più sopra riportate. 

CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono causa di esclusione dalla fase di prequalifica, oltre a quelle già indicate nel presente avviso: 
1  l’inosservanza  del  termine  fissato  per  la  presentazione  della  domanda  e  della  relativa 
documentazione; 
2 la mancanza di uno o più requisiti di partecipazione alla gara quali risultano dal presente avviso di 
selezione; 
3 partecipazione alla gara di un soggetto diverso da quelli ammessi per legge a parteciparvi; 
4 la mancanza, incompletezza o irregolarità sostanziale della domanda di partecipazione alla gara o di 
uno o più documenti da allegare alla stessa (fatte salve le dichiarazioni non necessarie in relazione alle 
caratteristiche proprie del concorrente). 
5 la violazione del divieto di cui all'art. 34 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
6 la violazione dei divieti previsti dall’art. 51 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i; 
7 la violazione del divieto previsto dall'art. 36 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Nel caso si  verifichino le ipotesi  previste nei precedenti  punti 5, 6 e 7 si  procederà all’esclusione 
contestuale di tutti i concorrenti coinvolti. 
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Le dichiarazioni  di cui  al  punto 1,  ed eventualmente al  punto 2,  devono essere rese da 
ciascuna delle società consorziate. Qualora, tuttavia, il consorzio stabile abbia indicato per 
quale/i consorziata/e intende concorrere le dichiarazioni in argomento sono necessarie solo 
per queste ultime. Le predette dichiarazioni non sono richieste qualora il consorzio stabile 
abbia indicato, in sede di gara, che intende concorrere in proprio.
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CAPO 3 
PROCEDURA DI GARA

Procedura negoziata ai sensi dell’art 45 comma 9 lett. d) del D.P.G. R. Friuli Venezia Giulia n. 
0165/Pres,  previo  avviso  pubblico  per  la  selezione  dei  concorrenti  che  saranno  invitati  a 
presentare  offerta,  con  le  modalità  previste  all’art.  45  comma  5  del  precitato  D.P.G.R 
165/Pres/2003.
Il  numero massimo dei  concorrenti  che  s'intende invitare  a presentare offerta è  fissato in 5 
(cinque). 
Qualora il numero dei candidati fosse superiore a 5 (cinque), si procederà alla scelta dei concorrenti da 
invitare sulla base di una graduatoria ottenuta applicando i criteri previsti  all’art.  45 comma 5 del 
D.P.G.R. Friuli Venezia Giulia n. 0165/Pres. e s.m.i., ponendo in ordine decrescente l’importo di cui al 
comma  4,  lettera  c)  e  precisamente  la  somma  degli  importi  dei  servizi  prestati  nel  periodo  di 
riferimento.  In  caso  di  parità  di  posizione  in  graduatoria,  il  responsabile  unico  del  procedimento 
procede con sorteggio in seduta pubblica all’individuazione dei candidati da ammettere alla gara. La 
data e l'orario di tale seduta pubblica saranno resi noti,  con preavviso di almeno 24 ore, mediante 
apposito  avviso  affisso  all'Albo  di  questo  Ente  e  pubblicato  sul  sito  informatico  dello  stesso 
(www.provincia.gorizia.it) nella rubrica "Comunicazione - Bandi". 

La lettera  d'invito  a  presentare  offerta,  contenente  le  norme  per  la  partecipazione  alla  gara  e  per 
l'aggiudicazione dell'incarico, sarà trasmessa ai concorrenti selezionati entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando il termine per la presentazione delle offerte è fissato in 15 giorni 
dalla data di invio.

A pena di esclusione dalla gara, sarà fatto divieto ai concorrenti selezionati di raggrupparsi tra loro ai 
fini della presentazione dell'offerta, poiché in caso contrario si avrebbe un'eccessiva restrizione della 
concorrenza. Non sono ammesse offerte in variante. 

L'incarico sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai  sensi  del 
comma 8 del citato art. 45 sulla base dei seguenti elementi: 

1) caratteristiche qualitative e metodologiche desunte dalla relazione d'offerta: fino a 40 punti 
2) merito tecnico individuato in relazione alle schede degli incarichi affini: fino a punti 40 
3) offerta economica: fino a punti 20 

Il termine di validità dell'offerta è di 180 giorni decorrente dalla data fissata per la presentazione delle 
offerte. 

Si  fa  presente  sin  d’ora  che,  ai  fini  dell’aggiudicazione  definitiva,  il  soggetto  provvisoriamente 
aggiudicatario sarà invitato a  trasmettere,  entro il  termine di 10 giorni dalla  data della  richiesta,  i 
documenti per comprovare il possesso dei requisiti dichiarati ai fini della partecipazione alla presente 
gara. In particolare, per quanto riguarda i servizi di progettazione svolti, saranno richiesti certificati 
rilasciati  da  amministrazioni/enti  pubblici  ovvero  dichiarazioni  dei  committenti  privati  riportanti 
l’oggetto del servizio svolto, il periodo di svolgimento dello stesso, importo dei lavori cui si riferisce il 
servizio svolto e relativa suddivisione nelle classi e categorie di cui alle vigenti tariffe professionali, 
nonché l’importo del corrispettivo effettivamente percepito. 

Dovrà inoltre essere comprovata la veridicità del contenuto di ciascuna delle schede per incarichi affini 
prodotta  in  sede di  gara.  Contestualmente la  Provincia  procederà alla  verifica d’ufficio  degli  altri 
requisiti dichiarati in sede di gara. Si sottolinea che, nel caso in cui uno qualsiasi dei requisiti dichiarati 
o delle schede presentate non venisse comprovato, sarà pronunciata la decadenza dall’aggiudicazione 
provvisoria e si procederà a nuova aggiudicazione provvisoria al concorrente secondo in graduatoria, 
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cui seguirà analoga verifica del possesso dei requisiti. 

CAPO 4
ALTRE INFORMAZIONI

1) Documenti di gara 
Il presente avviso, i suoi allegati, il Progetto preliminare sono disponibili sul sito internet di questo 
Ente www.provincia.gorizia.it  nella rubrica "  Comunicazione - Bandi  "  .

2) Informazioni.:
per informazioni di carattere amministrativo in merito alla procedura di gara: dott.  Gian 
Luigi  Amato 0481  385.293  -  fax  0481  530.297-  n°  verde  800252891 
(gian.amato@provincia.gorizia.it) dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, il lunedì ed il 
mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00;

per informazioni di carattere tecnico: ing. Giorgio Ambrosi 0481 385.244  - fax 0481 530.297- 
n° verde 800252891 (giorgio.ambrosi@provincia.gorizia.it) dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00.

3) Privacy 
I dati forniti dai concorrenti, necessari per lo svolgimento della procedura di gara, saranno raccolti 
presso la Direzione “Lavori e Mobilità”. per tale finalità e potranno essere resi disponibili solo ai 
sensi e per gli effetti della L. 241/1990 e s.m.i. e del D.Lgs. 196/2003. 

4) Controversie 
Tutte le controversie non definite con accordo bonario ex art. 35 della L.R. 14/2002 e s.m.i. saranno 
attribuite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria, restando esclusa la competenza arbitrale. 

5) Responsabile Unico del Procedimento. 
Il responsabile unico del procedimento è il Dirigente della IV Direzione “Lavori e Mobilità” Arch. 
Lara Carlot,  (lara.carlot@provincia.gorizia.it)   tel  0481 385 235 fax 0481 530.297 -   -  fax 0481 
530.297- n° verde 800252891.-

Gorizia 10 ottobre 2008

Il Dirigente della IV Direzione
f.to arch. Lara Carlot
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